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Quando sono arrivata alla direzione della Protezione Civile del Comune di Genova, 
nel giugno 2015, il manifesto in pubblicazione per la campagna sul rischio alluvione 
era molto accattivante, colorato, incisivo. Però, da una successiva ricerca condotta dal 
dAD su un campione che comprendeva tutte le fasce di età comprese tra le scuole 
elementari ed i pensionati, risultò che la maggior parte delle persone intervistate non 
sapeva dire da CHI fosse stato elaborato.

In altre parole: il messaggio era chiaro, ma non sapevano chi stesse parlando.
Di conseguenza, ragionandone con i nostri interlocutori del dAD, abbiamo deciso di 

elaborare un vero e proprio “brand” per la Protezione Civile comunale, qualcosa che ci 
rendesse riconoscibili al primo sguardo, “come la Coca Cola”, e questo perché, se come 
istituzione vogliamo diventare credibili, dobbiamo prima di tutto essere riconosciuti.

L’idea era: se durante tutto l’anno produciamo materiale, sia cartaceo che in for-
mato elettronico, che parli alle persone delle diverse tipologie di rischio e dei corretti 
comportamenti da adottare nelle varie situazioni, quando poi saremo in emergenza 
sarà più facile che i cittadini sappiano riconoscere da chi provengono le informazioni, 
e quindi a quali di esse prestare attenzione, su chi fare affidamento.

Anche la modalità con cui “raccontare” i concetti che volevamo trasmettere è stata 
frutto di questa elaborazione: doveva essere alla portata di chiunque, ma non bana-
le, intuitiva ma anche completa, e sempre con lo stesso schema: un vero e proprio 
percorso, secondo una precisa logica, con un “prima”, un “mentre”, un “dopo”, come 
accade nella realtà. Sono nate così le campagne sui rischi incendio di interfaccia, al-
luvione, nivologico; sono state elaborate con lo stesso metodo numerose brochures 
su altre tipologie di rischio, pubblicate sia in cartaceo che sul nostro sito, oltre che la 
cartellonistica relativa ad alcuni rischi.

Personalmente, sono molto contenta dell’opportunità di collaborare con gli ar-
chitetti del dAD in modo creativo, divertente e produttivo, in uno scambio sempre 
proficuo, uniti dall’intento comune di comunicare con la cittadinanza nel modo più 
efficace possibile.

Un ringraziamento a tutto lo staff, sia della Direzione Protezione Civile che del dAD, 
per l’impegno e l’entusiasmo; un ringraziamento speciale da parte mia alla professo-
ressa Maria Linda Falcidieno, per la sua estrema disponibilità, la sua pazienza, la sua 
eleganza e sensibilità nell’esporre il proprio pensiero, la sua determinazione.

Genova, aprile 2019

                 Francesca Bellenzier
  Direttore Protezione Civile del Comune di Genova

Presentazione: motivazioni e scelte di un progetto innovativo
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Esigenze dei nuovi vettori 

La comunicazione delle emergenze da parte di Protezione Civile del Comune di 
Genova negli ultimi anni è stata gestita anche attraverso nuovi vettori comunicativi 
che si sono affiancati, senza sostituirli, ai tradizionali mezzi di diffusione delle 
informazioni. Le pubblicazioni, i manifesti e i depliants, dialogano oggi in 
perfetta armonia con le più recenti iniziative comunicative finalizzate perlopiù 
all’organizzazione di bandi come “Street Art” e di progetti per le scuole e per il 
“Festival della Scienza”. Anche l’utilizzo dei principali social media quali a esempio 
Facebook e Telegram rientra nelle esigenze di Protezione Civile di individuazione 
di nuove metodologie di comunicazione delle emergenze capaci di coinvolgere un 
pubblico sempre più ampio e attento alla tutela dell’integrità sia della vita propria 
e altrui, sia degli insediamenti e dell’ambiente in cui vive. 

Prima di affrontare i temi legati alla ricerca di innovative scelte strategiche 
di comunicazione in ambito digitale è d’obbligo ricordare che Protezione Civile 
del Comune di Genova –da sempre attenta alle nuove frontiere di divulgazione 
delle informazioni al servizio e a protezione della comunità– in questi ultimi anni 
si è fregiata di lodevoli iniziative volte alla prevenzione del rischio e alla sensibi-
lizzazione dei cittadini. Tra queste va senza dubbio citato il progetto “Sicurezza 
senza confini” caratterizzato dall’obiettivo di diffondere la cultura di protezione 
civile nelle scuole di ogni ordine e grado, promuovendo –attraverso pubblica-
zioni multilingue– la conoscenza della fragilità del proprio territorio, dei sistemi 
di allertamento e la consapevolezza dei possibili rischi ambientali annessi. Le 
nuove generazioni vengono così accompagnate verso la cultura della sicurezza 
e la comprensione dei comportamenti corretti da adottare in caso di fenomeni 
naturali o eventi meteorologici avversi non solo grazie alla pubblicazione di un 
opuscolo informativo tradotto in sette lingue (albanese, arabo, dari, francese, 
inglese, rumeno, spagnolo e dialetto genovese), distribuito nelle scuole e pub-
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blicato on line sul sito del Comune di Genova, ma anche grazie a campagne di 
informazioni annuali diffuse attraverso manifesti di grande efficacia comunica-
tiva inerenti l’attività di prevenzione rischi ambientali quali: alluvione, neve e 
incendi boschivi.

Inoltre, la diffusione della guida “Volontariato spontaneo” e dei dépliant legati al 
nuovo sistema di allerte e ai rischi quali: incidenti industriali, incendi di interfaccia, 
mareggiata, alluvione, neve, frana, terremoto, vento, disagio fisiologico, insieme al 
concorso “Street Art, siamo tutti protezione civile” e ai laboratori presenti durante 
il Festival della Scienza “Acchiappa il Segno!” e “Allerta! Il tempo delle emergenze”, 
oltre a coinvolgere la comunità facendola diventare parte attiva del Sistema di Pro-
tezione Civile, favorendo anch’esse ulteriormente la conoscenza e la consapevo-
lezza sulle fragilità e sui rischi presenti nel proprio territorio, contribuisce anche al 
come e dove informarsi in caso di eventi e sulla collaborazione dei cittadini con i 
soccorritori. 

Per un migliore funzionamento dell’organizzazione, Protezione Civile necessita 
quindi di un più ampio coinvolgimento tra le istituzioni e i Cittadini, i quali grazie 
a un comportamento più resiliente alle emergenze assumono la veste di veri “at-
tori protagonisti”. Questo fondamentale rapporto di interazione, aggregazione e 
coinvolgimento sociale richiede l’utilizzo di innovativi mezzi di comunicazione: i 
social media, capaci di veicolare la trasmissione delle informazioni in tempo reale 
a un pubblico sempre più ampio. L’esigenza quindi di Protezione Civile del Comu-
ne di Genova di ricercare nuovi vettori comunicativi ricade non solo nelle lode-
voli iniziative sopraccitate, ma anche nell’adozione di un sistema linguistico-visivo 
sempre più integrato e complesso tipico dei social, veri e propri strumenti di co-
municazione da intendersi non come occasione di semplice evasione, bensì nella 
loro peculiare funzione di strumenti di comunicazione e partecipazione alla società 
contemporanea.

Scelte strategiche in ambito digitale 

In questa società dell’informazione in cui sono sempre più frequenti la sinergia, il 
collegamento e la multimedialità, ogni individuo deve essere in grado di acquisire 
l’informazione attraverso la comunicazione e gli innovativi vettori che la rendono 
concretamente disponibile e costituiscono una fondamentale risorsa in continuo 
sviluppo tecnologico, capace di creare una infinita serie di relazioni e combinazio-
ni. Facile comprendere come questi nuovi strumenti digitali stiano rivoluzionan-
do le scelte strategiche di comunicazione da parte di enti e aziende pubbliche in 
costante aggiornamento. Il cambiamento è visibile sia nell’utilizzo degli strumenti 
quotidiani di lavoro, sia nei tempi e nel linguaggio utilizzato nel dialogo diretto e 
costante con i cittadini. 

Comunicare attraverso il web, i social network e le chat necessita di skills e pro-
fessionalità specifiche capaci di relazionarsi con le differenti regole, i molteplici 
linguaggi e le varie modalità di interazione; saper scrivere non è l’unico requisito 
necessario, ma è indispensabile il saper scrivere per il web, per le piattaforme 
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social e per la messaggistica istantanea per condividere al meglio contenuti te-
stuali, immagini, audio e video. 

Oggi siamo davanti a un radicale cambiamento nel modo in cui la gente legge e 
apprende le informazioni e ne condivide i contenuti; oggi l’utente dei social media 
da comune fruitore delle informazioni diventa “editore”.

A differenza dei metodi di comunicazione tradizionale, i cittadini attraverso le 
modalità di comunicazione pubblica via web e social network creano delle vere 
e proprie interazioni tra persone, quasi a costruire una sorta di sentimento con-
diviso. L’incisività di comunicazione, la velocità e l’ampia diffusione dei contenuti 
sono i punti di forza del linguaggio dei social media in generale.

Per comprendere le ragioni del sorprendente successo dei social media ormai 
impiegati in vari campi dalla vita quotidiana alla cultura, bisogna tornare indietro 
alla metà degli anni ’90 e partire dalla diffusione dei siti web che ha permesso 
alle istituzioni e ai singoli utenti di conquistare uno spazio in rete pubblicando 
un proprio sito. Avere un sito internet però implica l’acquisto di uno spazio web 
all’interno del quale inserire i contenuti, oltre l’acquisto di un dominio identifica-
tivo del sito stesso e l’utilizzo di hardware e software per l’inserimento dei con-
tenuti. Nel Duemila, per ovviare alle problematiche legate alla gestione dei siti 
internet, si ha l’introduzione di piattaforme gratuite che attraverso una semplice 
registrazione con username e password permettevano e permettono tutt’ora di 
pubblicare contenuti di testo – blog –, contenuti video attraverso YouTube, oppu-
re fotografie grazie a Flickr. Questa gestione delle piattaforme digitali porta alla 
nascita delle piattaforme specializzate che si possono articolare in due macro-ca-
tegorie di social media: le reti sociali e i microblogging. Tra i microblogging più 
diffusi troviamo “Twitter” che permette di “postare” messaggi molto concisi come 
un sms e “Tumblr” che permette all’utente di creare un blog con testi, immagini, 
fotografie, video, musica in maniera estremamente semplificata e facile quanto 
mandare un sms.

Le reti sociali più comunemente definite social network come “Facebook”, “Lin-
kedIn” sono delle piattaforme che alle funzioni di microblogging inseriscono ulte-
riori funzionalità aggiuntive, quali l’inserimento di immagini, foto, video, fino alla 
realtà aumentata. I social media sono diventati così nel giro di pochi anni da sem-
plici piattaforme ludiche e di divertimento a utili e potenti strumenti in grado di 
creare un contatto diretto e immediato con i cittadini.

Il Comune di Genova è stato pioniere nell’uso dei social media, fin dal 2009 ha 
costruito un apparato di comunicazione web molto esteso, mettendo al centro la 
formazione e la collaborazione tra i vari uffici e i referenti. Inizialmente con l’atti-
vazione di un profilo Myspace, il Comune avvicinava i giovani alla Pubblica Am-
ministrazione cercandoli nella “piazza” virtuale che popolavano per poi dirottare 
l’attenzione sulle piattaforme Youtube e Facebook, attraverso canali alimentati da 
contenuti legati agli eventi, alla cultura e alle questioni istituzionali, gestiti anche 
secondo le necessità delle nuove generazioni.

Comunicare in digitale significa diffondere i contenuti in maniera immediata, 
chiara e partecipata attraverso l’utilizzo delle potenzialità delle nuove tecnologie 
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e la radicale riorganizzazione del lavoro. Un uso appropriato e consapevole dei so-
cial media e di tutti i nuovi strumenti di comunicazione permette –come nel caso 
di Protezione Civile del Comune di Genova– di sviluppare servizi, di garantire la 
propria presenza sulle piattaforme web, social, chat e facilitare la comunicazione 
attraverso l’instant messaging della piattaforma “Telegram”.

Telegram è un’applicazione di messaggistica semplice, veloce, affidabile e 
gratuita, basata su canali  per diffondere messaggi pubblici a un pubblico  illimi-
tato o per inviare messaggi, documenti, foto, video e  file musicali a gruppi fino 
a 100.000 membri. Grazie a Telegram la Protezione Civile del Comune di Genova 
ha così attivato un nuovo servizio di messaggistica istantanea che permette a tutti 
i cittadini che lo desiderano di ricevere in tempo reale su smartphone, tablet o PC, 
tutti gli avvisi legati alle emergenze, compresi i messaggi di allerta e le notizie lega-
te alle attività di Protezione Civile. 

La procedura per visualizzare i canali di Protezione Civile del Comune di Geno-
va è semplice e immediata, poiché, una volta scaricata l’App Telegram sul proprio 
smartphone e cercato il canale @ProtCivComuneGe, basta cliccare sulla dicitura 
“Unisciti”. Terminata la procedura gli utenti riceveranno gli aggiornamenti e reste-
ranno informati sulle emergenze legate al territorio attraverso un messaggio istan-
taneo. Velocità e semplicità sono la base della divulgazione e condivisione delle 
informazioni attraverso social e chat in grado di avvicinare le istituzioni e i cittadini 
tramite un dialogo quotidiano.

Oggi gli strumenti messi a disposizione dalle tecnologie digitali e dal web ren-
dono la comunicazione, anche tra gli Enti come Protezione Civile e i cittadini, in 
continua evoluzione, per soddisfare i requisiti principali dell’immediatezza e della 
condivisione. Nell’epoca in cui si condivide tutto ricopre infatti una fondamentale 
importanza il dialogo tra i diversi enti istituzionali e tra questi e i cittadini. L’obietti-
vo risiede nel portare la Pubblica Amministrazione ad un sostanziale rinnovamen-
to, anche attraverso l’utilizzo dei social network intesi come veri e propri sportelli 
virtuali per il cittadino.

In definitiva i social, le chat e le innumerevoli opportunità del web costituiscono 
gli strumenti indispensabili e riconosciuti di servizio pubblico utili a dare informa-
zioni e a fornire servizi. Sono una grande occasione per una nuova comunicazione 
pubblica al servizio degli utenti, basata sul concetto di rapporto diretto e velocità 
di soluzione.

Nuove frontiere 

La collaborazione con le scuole di ogni ordine e grado –con particolare riferi-
mento ai plessi scolastici situati in zone a rischio esondazione e incendi di inter-
faccia– per Protezione Civile assume un significato particolarmente importante 
in quanto permette di informare gli alunni sulla fragilità del proprio territorio e 
sui potenziali rischi ambientali. Diffondere quindi i corretti comportamenti di 
autoprotezione attraverso una serie di consolidati eventi formativi condotti dal 
personale strutturato e dai volontari assume un significato speciale, in quanto 
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favorisce la formazione di una comunità consapevole, capace di comprendere 
le fragilità e i rischi presenti sul proprio territorio e affrontare le avversità per 
limitarne i danni, attraverso la conoscenza dei corretti comportamenti di auto-
protezione.

Alle interessanti iniziative fino a ora maturate e divulgate nei plessi scolastici, 
quali la creazione e la distribuzione del libretto “Niente Paura”, il divertente gioco 
“S.T.A.I” e l’interattivo dvd “Le Scatole di Zoe”, si affianca l’ideazione e la realizzazione 
grafica del progetto “Cultura di protezione civile in pillole”, promosso dalla Direzio-
ne Protezione Civile, in collaborazione con il Dipartimento Architettura e Design e 
il Dipartimento di Scienza della Formazione dell’Università di Genova. Le “Pillole” in 
questione rientrano nella scelta strategica di comunicazione innovativa finalizzata 
alla divulgazione delle attività svolte, attraverso la visione di brevi video che l’inse-
gnante propone agli studenti distinti per fasce di età: 6-8, 9-12, 13-14 anni. I frame 
che costituiscono le “Pillole” riprendono scene di vita quotidiana di due protagoni-
sti caratterizzati dalla stessa età del target al quale si fa riferimento e che vivono in 
prima persona alcune situazioni capaci di condurli alla scoperta delle sfaccettature 
degli eventi atmosferici, delle rispettive conseguenze e dei corretti comportamenti 
da adottare nelle differenti circostanze. Inoltre, nei video-racconti sono presenti 
specifici termini che l’insegnante spiegherà attraverso alcuni brevi incisi. 

Il linguaggio grafico adottato nelle “Pillole” varia in base ai differenti target di ri-
ferimento, spaziando dall’illustrazione estremamente semplificata per i più piccoli, 
a un disegno fumettistico per la fascia intermedia, fino ad arrivare a una sequenza 
di immagini fotografiche per il target più adulto. 

Per quanto concerne invece la scelta strumentale, necessita soffermare l’at-
tenzione sull’utilizzo sinergico di una molteplicità di software per la realizzazione 
dei video in questione, in quanto dall’acquisizione digitale dei disegni realizzati a 
mano, al montaggio video delle immagini, degli effetti di transizione, dei testi e 
della musica di sottofondo, si passa per l’elaborazione digitale di fotoritocco delle 
singole immagini o parti di esse. Per la fascia d’età dai 13 ai 14 anni sono stati usati 
prevalentemente comuni software di editing video e slideshow capaci di combi-
nare foto e videoclip con effetti creativi e filtri in grado di trasformarli in veri e 
propri mini video; per le due fasce di età più giovani è stato fondamentale l’utilizzo 
dell’innovativo software americano “Doodly”, un versatile programma caratteriz-
zato da un’interfaccia drag-and-drop nato per la creazione di filmati grazie all’uti-
lizzo di immagini di lavagne in ardesia, bianche o trasparenti come sfondo, sulle 
quali viene data la possibilità di veder disegnare in maniera più o meno precisa e 
fedele i propri elaborati grafici dal movimento continuo di una mano. La scelta del 
tipo di supporto, del colore della mano o del tipo di gesso o pantone, oltre ai pos-
sibili effetti di transizione tra una scena e l’altra e la durata di ogni singolo disegno 
o scritta, rende questo software particolarmente adatto alla creazione di video di-
dattici di grande impatto comunicativo, capace non solo di attirare la curiosità, ma 
di mantenere alta l’attenzione. 

Il programma è caratterizzato da migliaia di disegni “preconfezionati” e da nu-
merose tracce audio messe a disposizione per la creazione delle differenti scene 

Ruggero Torti



80

caratterizzanti il filmato finale, ma il punto di forza risiede nel poter aggiungere 
ulteriori file audio e importare nuovi disegni personalizzati e font. 

In conclusione, la possibilità di poter creare una libreria personale di disegni raf-
figuranti intere ambientazioni interne ed esterne, oggetti e personaggi legati da 
un linguaggio grafico comune –come è stato fatto per la realizzazione del caso 
in oggetto– permette la progettazione di un format esportabile e adattabile alle 
necessità caratterizzanti i diversi luoghi e le differenti situazioni. Divulgare quindi 
le informazioni tramite un video come metodo di rappresentazione visiva non solo 
rende le presentazioni più coinvolgenti dei tradizionali sistemi di comunicazione, 
ma permette ai giovani spettatori di imparare, anche abituandosi a riflettere guar-
dando e creando così consapevolezza critica, necessaria nella cultura contempora-
nea in massima parte proprio fondata sulle immagini.

Interfaccia utente del software editing video e slideshow utilizzato per combinare foto e videoclip con gli 
effetti creativi delle transizioni, dei testi e dei sottofondi musicali.
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Alcuni frame di una sequenza video inerente un’ideazione narrativa sostanzial-
mente visiva realizzata con un linguaggio grafico adatto ai bambini compresi 
nella fascia di età 6-8 anni caratterizzato da immagini prevalentemente bidimen-
sionali, da un contesto semplificato e dalla particolarità che i personaggi adulti 
vengono raffigurati da un punto di vista “a misura di bambino”.
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Fotogrammi relativi a una sequenza video caratterizzata da un linguaggio grafico 
rivolto a un target di età tra i 9 e i 12 anni dove i disegni a carattere fumettistico sono 
frutto di sintesi grafiche capaci di rendere il contesto leggibile come reale.
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Ideazione narrativa costituita da un linguaggio fotografico e realistico realizzata 
per la fascia di età dei più grandi compresa tra i 13 e i 14 anni, nella quale le imma-
gini riprendono scene di vita quotidiana: dalla scoperta degli eventi atmosferici, 
alle loro conseguenze per giungere ai corretti comportamenti da adottare nelle 
differenti circostanze.
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